
AGENDA
OTTOBRE 2012
Mensile della 
Fondazione Benetton Studi Ricerche

L’Agenda ospita un intervento di Giuseppe Galasso, storico, già sottosegretario 
al Ministero dei Beni Culturali e Ambientali, sui temi inerenti la tutela del paesaggio. 
Giuseppe Galasso è fra i relatori del Progetto Articolo 9 della Costituzione, 
organizzato dalla Fondazione in collaborazione con il miur e con il mibac.

A ben pensarci, definire il paesaggio è assai facile. Si pensi che ognuno di noi ha un 
volto, e che ogni volto comprende occhi, bocca, naso, orecchi, mascelle e una serie di 
altri elementi che compongono la fisionomia di una persona, ma, benché tutti i volti 
comprendano gli stessi elementi e siano simili fra loro, nessun volto è identico a un 
altro, e le fisionomie hanno ciascuno una individualità irriducibile. Inoltre le fisionomie 
nel corso del tempo cambiano, anche se, in effetti, i tratti originari non si perdono mai. 
Il paesaggio è il volto che presenta la natura. Un volto non primordiale, originario, 
vergine. Un volto plasmato dalla ricca e varia storia della natura nel corso 
di migliaia e milioni di anni, ma che ciascuna generazione umana riceve in un assetto 
determinato, che ha un profondo valore storico ed ecologico.
Fin dagli albori della sua vicenda l’uomo ha modificato la natura secondo le proprie 
necessità, la propria cultura, le proprie passioni e interessi. Per ciò l’uomo 
è un fattore di alterazione della natura molto meno potente degli agenti naturali, 
ma per nulla trascurabile. Anzi, sulla scala dei tempi umani, molto ristretta rispetto 
a quella dei tempi della natura, l’uomo è un formidabile agente di alterazione della 
natura. Il paesaggio è il primo e maggiore scenario di questa azione alteratrice 
dell’uomo: inevitabile, ma inammissibile quando procede coi criteri di un utilitarismo 
miope e  brutale. Alla lunga, questo utilitarismo è anche autolesionistico: priva le 
comunità umane di un patrimonio inestimabile, suscettibile di ben altre, meditate 
e responsabili attenzioni, ma fonte, se male trattato, di danni e disastri rovinosi 
sia a lunga che a breve scadenza.
Ecco perché la tutela del paesaggio è un dovere e una convenienza sui più vari 
piani: cultura e civiltà, estetica ed economia, prudenza e lungimiranza. Non si 
tratta di imbalsamare e (come si dice) musealizzare il paesaggio, sottraendolo 
alla legittima azione storica degli uomini e delle loro società. Si tratta di tenerne 
presenti i valori, le vocazioni e le potenzialità in un’ottica che certo non è né quella 
del “meglio la gallina oggi che l’uovo domani”, né quella di inconsulti egoismi privati 
o non, individuali o collettivi. Il paesaggio è un’accumulazione secolare, millenaria 
di valori naturali e umani, storici e culturali, ecologici e ambientali, individuali e 
sociali. Sciuparlo, deterioralo, distruggerlo non risponde a nessuna ottica di vera 
utilità. Quell’accumulazione è così ricca in potenza e/o in atto, significativa, evidente, 
determinata che perfino il gusto e l’intenso, umanissimo piacere della “bellezza 
naturale”, del “belvedere”, del panorama orribilmente detto “mozzafiato” diventa 
solo un elemento fra altri, benché di assolutamente primaria importanza, nella 
considerazione da fare del paesaggio e dei suoi problemi. Ed ecco, quindi, anche 
perché la “responsabilità del paesaggio” dovrebbe sempre rientrare (come, purtroppo, 
non accade spesso) fra le consapevolezze e i compiti inderogabili e prioritari di ogni 
classe dirigente, di ogni comunità o gruppo umano, di ogni personalità (dalle maggiori 
alle più modeste) civilmente ispirata nella sua mentalità e nei suoi comportamenti.

Giuseppe Galasso

Fondazione Benetton Studi Ricerche
via Cornarotta 7-9, 31100 Treviso
tel. +39.0422.5121, fax +39.0422.579483
fbsr@fbsr.it, www.fbsr.it
segreteria
da lunedì a venerdì ore 9-13 e 14-18

biblioteca/centro documentazione
da lunedì a venerdì ore 9-18
biblioteca@fbsr.it

spazi Bomben
auditorium, aula seminari, esposizioni
spazibomben@fbsr.it

Agenda 
n. 49, ottobre 2012

direttore: Marco Tamaro,
direttore responsabile: Silvia Cacco;
i testi pubblicati sono a cura della 
Fondazione; per le iniziative ospitate, 
i testi sono forniti dai relativi organizzatori;
grafica: Daniela Colaci; 
stampa Grafiche Battivelli, Conegliano (TV),
settembre 2012, su carta riciclata Revive;
aut. tribunale di Treviso n. 123, 1.10.2009.

L’Agenda è distribuita gratuitamente e 
spedita, in formato cartaceo o elettronico, 
a quanti abbiano fatto richiesta di essere 
informati sulle iniziative della Fondazione. 

mostre in programma

Lino Bianchi Barriviera
piccola esposizione di documenti e incisioni dell’artista, organizzata 
dalla Fondazione in occasione dell’incontro Lino Bianchi Barriviera 
(1906-1985). Il catalogo ragionato e una recente donazione, 
aperta da mercoledì 10 a domenica 28 ottobre 2012. 
Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it

Gli spazi Bomben ospitano inoltre le seguenti mostre:

Paesaggi
mostra personale della pittrice trevigiana Silvia Martignago, 
aperta da domenica 23 settembre a domenica 7 ottobre 2012.
Per informazioni: silvyma@libero.it, www.silviamartignago.it.

Aotearoa: nuvole dalla Nuova Zelanda
la prima collettiva, mai realizzata in Europa, sul fumetto proveniente 
dalla Nuova Zelanda, con autori del calibro di Dylan Horrocks, 
Robert Langridge, Rufus Dayglo e Ant Sang, aperta da giovedì 
27 settembre a domenica 14 ottobre 2012.
Mostra promossa nell’ambito del Treviso Comic Book Festival.
Per informazioni: info@fumettintv.com.

Premio di fotografia Aldo Nascimben
mostra fotografica della quattordicesima edizione del Premio dedicato 
al cineasta e fotografo trevigiano, aperta da domenica 21 a domenica 
28 ottobre 2012. 
Cerimonia di premiazione e inaugurazione sabato 20 ottobre ore 17.30.
L’iniziativa è organizzata dal fast (Foto Archivio Storico della Provincia 
di Treviso) e patrocinata dalla Regione del Veneto.
Per informazioni: fast, tel. 0422.656695, fast@provincia.treviso.it.

orario mostre
da martedì a venerdì ore 15-20, 
sabato e domenica ore 10-20, 
ingresso libero.

martedì 16 ore 17.30
L’editoria culturale in Veneto. Percorsi e proposte
Mestre (Venezia), Centro Regionale di Cultura Veneta “Paola di Rosa Settembrini”
Marco Tamaro, direttore, e Patrizia Boschiero, responsabile edizioni della 
Fondazione Benetton Studi Ricerche presenteranno la produzione editoriale 
della Fondazione, nell’ambito dell’iniziativa promossa dalla Regione 
del Veneto-Direzione Attività Culturali e Spettacolo con la collaborazione 
del Centro Culturale p. M. Kolbe di Mestre e con la partecipazione di varie 
case editrici e istituzioni culturali venete.

giovedì 25 ore 15
Geo-storia e paesaggio
Treviso, Liceo Scientifico “Leonardo Da Vinci”
seminario di formazione-autoaggiornamento per insegnanti organizzato 
da ReteStoria nell’ambito del ciclo Il paesaggio come storia.
Simonetta Zanon, coordinatrice del progetto Luoghi di valore, interverrà con 
la relazione L’esperienza di Luoghi di valore: una proposta anche per la scuola.

venerdì 26 ore 18
In ricordo di Mario Rigoni Stern e Andrea Zanzotto
Treviso, Museo di Santa Caterina
Domenico Luciani, Comitato scientifico della Fondazione Benetton Studi 
Ricerche, interviene nell’ambito dell’incontro di presentazione dell’ultimo 
numero della rivista «Finnegans», dedicato a Mario Rigoni Stern.

martedì 16, martedì 23, venerdì 26 ore 16.30 
Incontri a cura dell’auser-Università Popolare di Treviso
Martedì 16: inaugurazione dell’anno accademico 2012-2013, con 
presentazione del programma e intervento del Coro dell’Università 
Popolare di Treviso, diretto da Rosanna Trolese. 
Martedì 23: Maestre: romanzi, diari, memorie, incontro con Chiara Sacchet
che presenterà la sua tesi di laurea.
Venerdì 26: Rapporto fra cultura, sviluppo, economia, conferenza 
con Adone Brandalise.
Per informazioni: Luisa Tosi, tel. 0422.308175.

giovedì 18 ore 17.30
I ricordi trevigiani di Carlo Goldoni 
incontro con Ivano Sartor, a cura dell’istrit (Istituto per la Storia 
del Risorgimento Italiano).
Per informazioni: istrit, tel. 0422.910994, ist.risorgimento.tv@email.it.

iniziative ospitate segnalazioni

Concerto del Conservatorio “A. Steffani” 
di Castelfranco Veneto

ore 20.30

ore 17

Lino Bianchi Barriviera (1906-1985) 
incontro pubblico

ore 15

I Fiori di Kirkuk
proiezione pubblica e incontro

ore 21

Acqua! Luoghi Paesaggi Territori
presentazione pubblica

ore 21 Paesaggi che cambiano doc
rassegna cinematografica
proiezione di Ritratti. Andrea Zanzotto

Le iniziative ospitate sono pubblicate nel retro dell’Agenda.
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iniziative per la scuola

mercoledì 17 e mercoledì 31 ore 21 
Paesaggi che cambiano doc 
rassegna cinematografica dedicata ad Andrea Zanzotto

Negli ultimi tempi la produzione di documentari incentrati sulle trasformazioni 
dell’ambiente, dei paesaggi e dei luoghi è cresciuta in modo considerevole 
anche nel nostro Paese, rendendo disponibili molti lavori interessanti di autori 
più o meno affermati, di diversa provenienza. Documentari, così come video, 
produzioni sperimentali e film raccontano le storie di molti luoghi diversi, 
fissando la memoria del loro passato e mostrandone i cambiamenti (o gli 
stravolgimenti?), senza limitarsi a riprendere gli ambienti ma indagando 
su come gli uomini interagiscono con gli spazi che sono loro dati, attraverso 
le forme culturali che elaborano, vivendoli in questo modo come paesaggi. 
Il Nordest d’Italia, in particolare, offre oggi un laboratorio di grande interesse 
ed è per questa ragione che il primo ciclo della rassegna cinematografica 
organizzata dalla Fondazione per la stagione 2012/2013, con la cura di 
Simonetta Zanon, paesaggista, propone una breve selezione di documentari, 
che affrontano, con sguardi, ambientazioni e modi narrativi diversi, temi che 
nel nostro territorio, ma non solo, pongono questioni problematiche diffuse e 
interrogativi sui quali non è più rinviabile una riflessione che ci coinvolge tutti. 
Con questo stesso intento, nella seconda parte del ciclo saranno invece 
proposti film “narrativi” selezionati da Luciano Morbiato, esperto di storia 
e critica cinematografica.
La rassegna è dedicata ad Andrea Zanzotto, il grande poeta di Pieve di Soligo 
(1921-2011) che, prima e meglio di tutti, ha descritto il degrado dei nostri 
luoghi e il senso di perdita e di lutto per la «distruzione fisica del paesaggio», 
e sarà quindi inaugurata, mercoledì 17 alle ore 21, con la proiezione 
del suo intenso ritratto, realizzato una decina di anni fa da Carlo Mazzacurati 
e Marco Paolini (Andrea Zanzotto, 2000, 50’), presentato e commentato 
da Andrea Cortellessa, critico letterario e studioso dell’opera di Andrea 
Zanzotto, e da Luciano Morbiato. 
Il secondo titolo, in programma mercoledì 31 alle ore 21, sarà Il suolo 
minacciato, documentario denuncia di Nicola Dall’Olio (2009, 47’) che, facendo 
parlare le immagini e dando voce a personaggi quali Luca Mercalli, Edoardo 
Salzano e Carlo Petrini, illustra il disastro del consumo di territorio nell’area 
parmense, affrontando questioni che sono di grande attualità anche nel Nordest. 
Nicola Dall’Olio presenterà il film, discutendone con Marco Tamaro, direttore 
della Fondazione, e con il pubblico per un interessante confronto su due realtà 
territoriali che vivono situazioni drammaticamente analoghe.
Il ciclo proseguirà in novembre e dicembre con i lavori di Milo Adami 
e Luca Scivoletto (A Nord Est, 2010, 44’), Andrea Segre (Magari le cose 
cambiano, 2009, 63’) e Alberto Fasulo (Rumore bianco, 2008, 88’), presentati 
e commentati dagli stessi autori.

Schede informative consultabili nel sito www.fbsr.it. 
Ingresso unico 4 euro, serata di apertura a ingresso libero. 
Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

L’immagine di copertina dell’Agenda è tratta dal documentario 
Il suolo minacciato.

iniziativa della Fondazione

martedì 23 ore 17 
Acqua! Luoghi Paesaggi Territori
presentazione pubblica

Il ciclo di presentazioni di libri pertinenti 
i vari ambiti di interesse della Fondazione 
continua con Acqua! Luoghi Paesaggi 
Territori (Aracne, 2012), recente volume 
curato dall’architetto e dottore di ricerca in 
Progettazione paesistica Michele Ercolini, 
che affronta il grande tema dell’acqua 
raccogliendo diversi contributi che cercano 
di restituire la complessità di un fenomeno 
di rilevanza globale, indagandolo da 
quattro prospettive: dimensioni, autorità, 
sfide e qualità. È semplice affermare che 
l’acqua è elemento costitutivo, con la sua 
“pervasività” fisico-chimica, di ogni aspetto 
della vita sulla terra; meno semplice è 
provare a trovare un momento di sintesi 
unitaria tra le molteplici questioni connesse, 

per dare il senso compiuto di un’urgenza, non più procrastinabile, di assumere 
scelte responsabili e consapevoli riguardo la gestione del bene comune acqua. 
Con queste parole il curatore del volume cerca di rendere tale complessità: 
«Acqua! Acqua dono, simbolo, necessità. Acqua tra saperi e culture. Acqua 
gene di qualsiasi grande civiltà. Acqua tra bene comune e diritto umano. 
Acqua tra climate change, water change, profughi climatici. Acqua tra 
conflitti, migrazioni, guerre. Acqua e difesa del suolo. Acqua di bonifica, acqua 
di mari di porti di fiumi di vie interne. Acqua spazio di frontiera e di relazione, 
spazio aperto, vuoto da inventare. Acqua sacra. Acqua! Acqua narrata, acqua 
osservata, acqua urlata, acqua dimenticata, acqua difesa, acqua indifesa, acqua 
gentile. Acqua infida pericolo paura, acqua è una roba “che non si sa mai”. 
Acqua domestica, acqua addomesticata, acqua confezionata, acqua intubata, 
acqua tombata, acqua rubata.» 
Il libro sarà presentato da Marco Tamaro, direttore della Fondazione, 
alla presenza del curatore e di altri autori dei contributi raccolti nel volume.

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

iniziativa della Fondazione

venerdì 5 ore 21 
I Fiori di Kirkuk
proiezione pubblica e incontro

La Fondazione in collaborazione con Far Out Films e Oskar propone la visione 
del film I Fiori di Kirkuk (Italia/Svizzera/Iraq, 2010, durata 114’), riconosciuto 
di interesse culturale dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, opera 
del regista di origine curda (ma nato in Iran) Fariborz Kamkari, autore 
anche dell’omonimo romanzo.
Basato su eventi realmente accaduti, il film evoca alcuni dei momenti 
più bui della storia del popolo iracheno raccontando le persecuzioni subite 
dalla minoranza curda durante il regime di Saddam Hussein. Ma questa 
è una storia sul coraggio e sul potere dell’amore. Coraggio che unisce un uomo 
e una donna per sempre. Potere che può trasformare, almeno per una volta, 
l’odio in compassione, la crudeltà in sacrificio, il tradimento in un atto di lealtà. 
Najla e Sherko sono legati da un amore impossibile. Il giovane Sherko è curdo. 
Najla appartiene a un’influente famiglia araba che esige che lei si adegui alle 
tradizioni e ai valori della sua classe. Ma Najla è una ragazza independente, 
che vuole decidere della propria vita.
In concorso in vari festival internazionali, il film ha ricevuto numerosi 
riconoscimenti: il premio Flaiano miglior regia e miglior attore al Festival 
di Chieti 2010, miglior film al Baghdad Film Festival 2011, Globo d’oro 2011 
per il miglior attore rivelazione.
Il regista Fariborz Kamkari sarà presente alla serata e presenterà il film 
insieme a Dorotea Morlicchio (Oskar) e Fabrizia Falzetti (Far Out Films).

Ingresso unico 4 euro.
Per informazioni: Far Out Films, tel. 06.3700556, info@faroutfilms.it; 
Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

iniziativa in collaborazione

mercoledì 10 ore 15 
Lino Bianchi Barriviera (1906-1985). 
Il catalogo ragionato e una recente donazione
incontro pubblico

Nel 2011 la Fondazione ha ricevuto 
in donazione oltre 100 matrici incise 
di Lino Bianchi Barriviera (1906-1985), 
artista e incisore di fama internazionale, 
prodotte in rame e zinco tra il 1934 
e il 1982. La donazione è rientrata 
in una complessa operazione culturale in cui 
la collaborazione tra soggetti pubblici e 
privati (l’Istituto Nazionale per la Grafica, 
promotore della donazione, la Biblioteca 
Apostolica Vaticana e la Fondazione 
Benetton Studi Ricerche) ha consentito 
un’efficace azione di conservazione 
condivisa, salvaguardia e valorizzazione 
dell’opera incisoria dell’artista. 

L’incontro in programma sarà l’occasione per illustrare l’operazione, 
la figura artistica di Bianchi Barriviera e per presentare il catalogo completo 
delle sue incisioni: Bianchi Barriviera. Catalogo dell’opera incisa, a cura 
di Silvia Bianchi (Palombi, Roma 2011).
Della donazione e della sua rilevanza istituzionale parleranno, per l’Istituto 
Nazionale per la Grafica, Maria Antonella Fusco, dirigente, e Fabio Fiorani, 
direttore del Laboratorio di restauro opere d’arte su carta; per la Fondazione 
Benetton Studi Ricerche, Marco Tamaro, direttore, e Francesca Ghersetti, 
coordinatrice del centro documentazione. 
Al profilo dell’artista e alla sua opera incisoria saranno dedicati gli interventi 
di Eugenio Manzato, storico dell’arte, già direttore dei Musei Civici di Treviso, 
e di Paolo Bellini, storico dell’arte, già docente all’Università Cattolica 
del Sacro Cuore. Sarà presente Silvia Bianchi, curatrice del catalogo.
In occasione dell’incontro sarà allestita una piccola esposizione di incisioni e 
documenti, che rimarrà aperta negli spazi Bomben fino a domenica 28 ottobre 
(martedì-venerdì ore 15-20; sabato e domenica ore 10-20).

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

iniziativa in collaborazione

martedì 30 ore 14.30
Atlante Veneto. La cartografia storica per il progetto territoriale
giornata di studio

Nel corso del 2012 la Fondazione ha svolto – nell’ambito del progetto Atlante 
Veneto in partnership con la Direzione regionale dei Beni Culturali – 
un’intensa ricognizione al fine di reperire materiali a stampa di interesse 
geografico e vedutistico presso le biblioteche regionali non statali, iniziando 
l’indagine dal territorio della Provincia di Treviso. 
La giornata di studio, a cura di Massimo Rossi e Lorena Dal Poz, intende rendere
noti gli esiti della ricerca e promuovere una riflessione sul ruolo della cartografia
storica per una consapevole progettazione territoriale pubblica e privata.
A più di 130 anni dal fondamentale Saggio di cartografia della Regione veneta
del geografo Giovanni Marinelli, che descrive e censisce le cartografie disponibili
presso i principali istituti di conservazione, è quanto mai opportuno attivare 
un’aggiornata ricognizione scientifica generale, quantitativa e qualitativa, 
in merito alle cartografie presenti oggi nelle nostre biblioteche pubbliche 
e private. I risultati parziali della ricerca sono sorprendenti e forniscono 
rilevanti contributi per proseguire il lavoro anche nelle altre sei province venete. 
Insieme ai principali referenti regionali (Angelo Tabaro, Fausta Bressani, 
Lorena Dal Poz), la Fondazione (Marco Tamaro, Massimo Rossi, 
Marta Modesto) coordinerà i lavori invitando alcuni rappresentanti 
delle biblioteche visitate a raccontare la propria esperienza in merito 
alla “gestione” del materiale cartografico conservato.
La seconda parte della giornata riguarderà in particolare il passo successivo 
alla ricognizione e catalogazione dei materiali cartografici, vale a dire 
la loro fruizione scientifica, e ospiterà i contributi di chi, analogamente, 
si sta occupando di questi documenti nell’ambito di speciali progetti territoriali 
(Elena Dai Prà, Università di Trento), offrendo altresì argomenti di riflessione 
per chi istituzionalmente redige le attuali cartografie, futura memoria del 
rapporto culturale tra comunità e territorio (Maurizio De Gennaro, Regione 
del Veneto, Unità di Progetto Sistema Informativo Territoriale e Cartografia). 

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

iniziativa della Fondazione

la biblioteca informa

percorso bibliografico

mercoledì 3 ore 9.30-13 e 14-17.30
Information literacy in biblioteca: educare all’informazione
Il corso, organizzato dalla Fondazione in collaborazione con l’Associazione 
Italiana Biblioteche (aib), sezione Veneto, e tenuto da Laura Ballestra 
(Biblioteca Mario Rostoni, Università Carlo Cattaneo - liuc), è riservato 
a bibliotecari di reference di qualunque biblioteca. 
Si propone di introdurre il concetto di “competenza informativa” 
(information literacy) e di passare in esame le azioni di alfabetizzazione 
e di educazione alla ricerca dell’informazione, inquadrando la competenza 
informativa in un’ottica di processo di apprendimento. A questo corrisponde 
quindi una specifica visione di biblioteca come ambiente formativo 
che ha il suo perno nell’informazione, di bibliotecario come consulente, 
facilitatore e mediatore dell’informazione. Saranno forniti gli strumenti 
per proporre corsi per gli utenti incentrati sul processo di ricerca 
come importante momento di formazione e di acquisizione di conoscenza.
Il corso è parte di un’iniziativa di sensibilizzazione al tema delle competenze 
informative che prevede nei prossimi mesi l’organizzazione di un apposito 
incontro, pensato prevalentemente per le scuole secondarie di secondo grado ma 
aperto anche a un pubblico più ampio, come utile introduzione a un tema che si 
sta dimostrando, al di là delle specificità professionali, di generale interesse.
Per informazioni e iscrizioni: aib Veneto, veneto@ven.aib.it, 
www.aib.it > sezioni regionali > Veneto.

da sabato 13 a domenica 21 ottobre
Biblioweek
La Fondazione aderisce alla settimana di promozione del libro
e delle biblioteche trevigiane, organizzata dalla Provincia di Treviso, 
che va a sostituire il consueto Biblioday.
L’elenco dettagliato delle iniziative in programma è disponibile nel sito 
www.bibliotechetrevigiane.it.

Atlante Veneto
Il percorso bibliografico, allestito negli spazi 
della biblioteca della Fondazione, presenta 
una selezione di volumi di storia e cartografia 
del Veneto.

venerdì 12 ore 20.30 
Concerto del Conservatorio “A. Steffani” di Castelfranco Veneto

Riprende la collaborazione tra la Fondazione e il Conservatorio Statale 
di Musica “A. Steffani” di Castelfranco Veneto, con la proposta di quattro 
concerti fra ottobre 2012 e gennaio 2013, che vedranno la partecipazione di 
docenti e diplomati al Conservatorio di Castelfranco, professionisti di rango 
nazionale e internazionale. Il primo appuntamento, in programma venerdì 12 
ottobre, sarà dedicato a repertori moderni per soli strumenti a percussione, 
eseguiti dallo Steffani Percussion Ensemble, di recente formazione, guidato 
da Giacomo Giacometti (titolare della cattedra di Strumenti a percussione) e 
composto da altri musicisti della scuola: Edoardo Favarin, Beatrice Gilberti, 
Francesco Moro, Marco Saviane. Questo gruppo è oggetto di un particolare 
progetto del Conservatorio e si dedicherà allo studio e alla diffusione di 
repertori storici e nuovi, specifici per questi strumenti.

Ingresso intero 8 euro, ridotto 5 euro.
Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

iniziativa in collaborazione

                                   2012 
mostra delle segnalazioni
2012, sesta edizione
dal 7 al 25 novembre 2012

Per informazioni: 
www.fbsr.it, luoghidivalore@fbsr.it.

mercoledì 3, giovedì 11, giovedì 18, giovedì 25
Articolo 9 della Costituzione.
Cittadinanza attiva per la cultura, la ricerca, il paesaggio 
e il patrimonio storico e artistico 
Proseguono le lezioni-conferenze con studiosi e interpreti della vita culturale 
italiana, organizzate nell’ambito del Progetto e Concorso nazionale promosso 
dalla Fondazione in collaborazione con il miur e con il mibac: 
mercoledì 3 ottobre a Roma, Biblioteca Vallicelliana, Mario Fiorillo (giurista, 
Università degli Studi di Teramo) parlerà de L’articolo 9 della Costituzione: 
nascita, evoluzione e attualità; giovedì 11 ottobre a Roma, Salone del 
Consiglio del Collegio Romano, Giuseppe Galasso (storico, già sottosegretario 
al Ministero dei Beni Culturali e Ambientali) interverrà su I beni culturali, le 
norme costituzionali e la realtà; giovedì 18 ottobre, sempre a Roma, nella sede 
dell’Istituto Nazionale per la Grafica, Vlad Borrelli (archeologa) dialogherà 
con Francesco Scoppola (direttore regionale per i beni culturali e paesaggistici 
dell’Umbria del mibac) intorno al tema Tutelare il tempo. Il patrimonio 
culturale tra salvataggio, tutela e valorizzazione; giovedì 25 ottobre nell’Aula 
Magna della Facoltà di Ingegneria de L’Aquila, Massimo Rossi (geografo storico,
Fondazione Benetton Studi Ricerche) terrà un intervento dal titolo Dalla 
geografia storica ai paesaggi quotidiani: esercizi di lettura delle carte e dei luoghi.
Per informazioni: www.articolo9dellacostituzione.it.

giovedì 11 ore 10.30
Mistieròi e dintorni-omaggio ad Andrea Zanzotto
reading per la scuola secondaria di secondo grado, in collaborazione 
con Sandro Buzzatti.
La lettura vuol essere un omaggio al “vecio parlar” che anima l’intera produzione
del poeta di Pieve di Soligo, scomparso l’anno scorso. I protagonisti dei Mistieròi,
i piccoli, poveri mestieri dei tempi andati, come i personaggi di Andar a cucire
e le altre figure popolari qui riproposte vengono riscattati dalla loro 
marginalità per fare corpo con la sublime umiltà di ogni creazione poetica.

Interpretazione di Sandro Buzzatti. Musiche dal vivo di Nelso Salton.
Ingresso 5 euro.

giovedì 18 ore 10
Ritratti. Andrea Zanzotto
cineforum per la scuola secondaria di secondo grado.
La proiezione del documentario di Carlo Mazzacurati e Marco Paolini (2000, 50’)
sarà presentata e commentata da Andrea Cortellessa, critico letterario 
e studioso dell’opera di Andrea Zanzotto.
Ingresso 2 euro.

giovedì 25 e venerdì 26 ore 9 e 10.45
Storie di Bottega
spettacolo teatrale per la scuola primaria, in collaborazione con l’associazione 
culturale Codice a Curve.
Francesca Gallo racconterà i luoghi di Treviso che nascondono storie in un percorso 
itinerante nei passaggi piccini della città. Scopriremo la storia dell’orologiaio 
che ha insegnato ai giovani l’arte della riparazione, vedremo quanti piccoli oggetti 
conserva un negozio di ferramenta, capiremo perché c’è ancora chi risuola 
le scarpe e, fra questi racconti, troveremo una città che non sapevamo di avere.
Progetto di Antonella Della Giustina e Francesca Gallo.
Ingresso 5 euro.

mercoledì 31 ore 10
Il suolo minacciato
cineforum per la scuola secondaria di secondo grado.
Proiezione del documentario di Nicola Dall’Olio (2009, 47’) che raccoglie 
interventi di Luca Mercalli, Edoardo Salzano, Carlo Petrini e altri.
Ingresso 2 euro.

Per info e prenotazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, perlascuola@fbsr.it.


